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nel convento de’ PP. minori conv. 'di Assisi,
ove allora si ritrovava un certo P. M. da Pi-
rano suo stretto parente, che n’era il custo-
de. Narro allo stesso la storia delle sue in-
felici vicende, per cui mosso a pieta quel buon
religioso, lo accolse, lo ricovrd, elo tratten-
ne secretamente nel convento stesso, con che
si resero vane le perquisizioni del cardinale.
Ivi dimoro qualche anno, non usceado giam-
mai da quel rimoto soggiorno, dandosi tatto
allo studio del violino con felicissimi avanza-
menti, avendo cola frequenti lezioni dal P,
Boemo min. conv. , il quale fu poscia insigne
organista nella chiesa del Santo in Padova.
Il suo ritivo non si sarebbe scoperto si di leg-
gieri senza un curioso accidente ; poiche il se-
condo giorno di agosto, suonando anch’ egli
nella messa solenne, che ivi si suol celebra-
re , soffi> un vento impetuoso, che tenendo
sospesa , per qualche spazio di tempo, la cor-
tina dell” orchestra, fece ch’ ei rimanesse espo-

sto alla vista del popolo; e quindi un pado- -

vano il riconobbe, e ritornato alla patria pub-
blico, che il Tartini si stava nascosto nel
convento d’Assisi, Giunse presto la nuova




